
 
COMUNE DI MANTELLO 

 
STATUTO 

 
Delibera n. 25 del 18/6/2001. 

 
P A R T E    I N I Z I A L E 

TITOLO I: IL COMUNE 

CAPO I: ELEMENTI COSTITUTIVI 
 

Art.1 - Denominazione e natura giuridica 
 
1. Il Comune di Mantello, Ente locale autonomo, rappresenta la propria comunità, ne cura gli 

interessi e ne promuove lo sviluppo. 
 
2. Della sua autonomia si avvale per il perseguimento dei propri fini istituzionali e per 

l’organizzazione e lo svolgimento della propria attività, alla quale provvede nel rispetto dei 
principi della Costituzione e delle leggi dello Stato, della Regione e del presente statuto. 

Art. 2 – Sede 
 
1. 1.Il Comune ha sede legale nel centro abitato di Mantello. 
 
2. Il territorio comunale di Mantello è  ubicato nella Bassa Valtellina e si estende sia in sponda 

destra idrografica che sinistra del fiume Adda. Il territorio  comunale confina a Nord con il 
Comune di Cino, a Est con i Comuni di Cino e Cercino, a Sud con i Comuni di Cosi Valtellino, 
Rogolo e Andalo e ad Ovest con il Comune di Dubino. 

3.   Il territorio del Comune di Mantello ha una superficie di circa 3,7 Km quadri misurata mediante 
planimetro polare. 

Art  3 - Segni distintivi 
 
1. Il Comune ha un proprio gonfalone ed un proprio stemma che sono quelli storicamente in uso. 

Art. 4 - Finalità  e compiti 
 
1. Il Comune rappresenta l’intera popolazione  del suo territorio e ne cura unitariamente i relativi 

interessi  nel rispetto delle caratteristiche etniche e culturali. Ne promuove lo sviluppo e il 
progresso civile, sociale ed economico e garantisce la partecipazione dei cittadini alle scelte 
politiche ed all’attività amministrativa. 

2. Nell’ambito delle competenze assegnate dalle leggi statali e regionali ed in collaborazione con 
la   Comunità Montana e con gli altri enti pubblici, attiva tutte le funzioni amministrative nei 
settori organici dei servizi sociali, dell’assetto ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo 

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.itData immissione 23.10.2003



 1

economico, con particolare riguardo al sostegno ed alla valorizzazione delle risorse umane e 
materiali presenti nel territorio montano e con valutazione delle iniziative che verranno prese 
dalla Comunità  Montana e Provincia. 

3. Il Comune si impegna a garantire condizioni di pari opportunità tra uomo e donna ai sensi della 
Legge 10 aprile 1991 n. 215, e promuovere la presenza di entrambi i sessi nella Giunta e negli 
organi collegiali del Comune, degli Enti, Aziende ed Istituzioni dipendenti. 

 
 

P A R T E    S T R U T T U R A L E 

TITOLO I: GLI ORGANI ELETTIVI 

Art. 5 - Organi del Comune 
 
 
1. Sono organi del Comune: il Consiglio, la Giunta, il Sindaco. 
 

CAPO I: IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Art. 6 - Elezione, composizione e durata in carica 
 
1. L’elezione, la composizione e la durata in carica del Consiglio Comunale sono regolati dalla 

legge. 
 
2. Il Consiglio dura comunque in carica sino alla elezione del nuovo, limitandosi dopo la    

pubblicazione del decreto di indizione dei comizi elettorali , ad adottare gli atti urgenti ed  
      improrogabili. 

Art. 7 - Competenze 
       

1. Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia organizzativa e funzionale e, rappresentando 
l'intera comunità, delibera l'indirizzo politico-amministrativo ed esercita il controllo sulla 
sua applicazione. 

 
2. Il Consiglio Comunale esercita le potestà e le competenze stabilite dalla legge e dallo 

statuto e svolge le proprie attribuzioni conformandosi ai principi, alle modalità e alle 
procedure stabiliti nel presente statuto e nelle norme regolamentari. 

 
3. Il Consiglio Comunale definisce gli indirizzi per la nomina e la designazione dei 

rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende, Istituzioni. Detti indirizzi sono valevoli 
limitatamente all'arco temporale del mandato politico- amministrativo dell'Organo 
Consiliare. 

 
4. Il Consiglio Comunale conforma l'azione complessiva dell'Ente ai principi di pubblicità, 

trasparenza e legalità ai fini di assicurare imparzialità e corretta gestione amministrativa. 
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5. Gli atti fondamentali del Consiglio devono contenere l'individuazione degli obiettivi da 
raggiungere nonchè le modalità di reperimento e di destinazione delle risorse e degli 
strumenti necessari. 

 

Art. 8 - Funzionamento 
 
1. La convocazione dei Consiglieri viene fatta dal Sindaco con avvisi scritti, da consegnarsi a 

domicilio ed in ogni caso, in un termine non superiore ai 20 giorni, quando lo richieda 1/5 dei 
Consiglieri assegnati, inserendo all’ordine del giorno le questioni richieste.     

2.  La consegna deve risultare da dichiarazione del messo comunale. 
 
3.  L’avviso per le sessioni ordinarie, con l’elenco degli oggetti da trattarsi, deve essere     
     consegnato ai Consiglieri nel domicilio eletto nel territorio del Comune, almeno 5 giorni prima,     

 e per le altre sessioni almeno 3 giorni prima di quello stabilito per la prima adunanza. 

4. Tuttavia nei casi d’urgenza, basta che l’avviso con relativo elenco sia consegnato 24 ore prima,  
ma in questo caso, quante volte la maggioranza dei Consiglieri presenti lo richieda, ogni         
deliberazione può essere riferita al giorno seguente. 

5.  Altrettanto resta stabilito per gli elenchi di oggetti da trattarsi in aggiunta ad altri già  iscritti   
all’ordine del giorno di una determinata seduta. 

 
6. L’elenco degli oggetti da trattarsi in ciascuna sessione ordinaria o straordinaria del Consiglio  

Comunale, deve, sotto la responsabilità  del Segretario, essere pubblicato nell’albo pretorio 
almeno il giorno precedente a quello stabilito per la prima adunanza. 

 
7. Il Consiglio Comunale non può deliberare se non interviene la metà dei Consiglieri assegnati, 

computando anche il Sindaco; nella seduta di seconda convocazione, che può aver luogo nello 
stesso giorno di quello fissato per la prima convocazione, è sufficiente, per la validità della 
seduta l'intervento di almeno quattro Consiglieri, oltre il Sindaco. 

 
8. Il Consiglio non può deliberare, in seduta di seconda convocazione, su proposte non     

 comprese nell’ordine del giorno della seduta di prima convocazione, quando non ne sia stato    
 dato  avviso nei modi e nei termini stabiliti nei commi precedenti e non intervengono alla seduta    
 la metà dei consiglieri assegnati – Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvo i casi previsti 
dal Regolamento che disciplina il funzionamento del Consiglio.  

 
9. I verbali delle sedute sono firmati dal Presidente e dal Segretario. 
 
10.  Il Consiglio Comunale si riunisce in seduta ordinaria due volte all’anno. 
 

- per l’approvazione del bilancio di previsione; 
- per l’approvazione del conto consuntivo dell’esercizio precedente; 

 
11. La prima convocazione del Consiglio Comunale subito dopo le elezioni per il suo rinnovo,   
     viene indetta dal Sindaco entro 10 giorni dalla proclamazione degli eletti e la riunione deve   
     tenersi entro 10 giorni dalla convocazione. 
 
12. In caso di impedimento permanente, decadenza, rimozione, decesso del Sindaco si procede allo       
      scioglimento del Consiglio Comunale; il Consiglio e la Giunta rimangono in  carica fino alla   
     data delle elezioni e le funzioni del Sindaco sono svolte dal Vice-Sindaco. 
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Art. 9 - Linee programmatiche di mandato 
 
1. Nella prima seduta del Consiglio successiva alla elezione, sono presentate, da parte del Sindaco,   
    sentita la Giunta, le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare durante il    
    mandato politico-amministrativo. 
 
2. Ciascun Consigliere Comunale ha diritto di intervenire nella definizione delle linee    
    programmatiche, proponendo le integrazioni, gli adeguamenti e le modifiche, mediante 
    presentazione di appositi emendamenti. 
 
3. Entro il 30 settembre di ogni anno, il Consiglio provvede a verificare l'attuazione di tali linee   
    programmatiche. E' facoltà del Consiglio provvedere ad integrare e/o modificare, nel corso della    
   durata del mandato, le linee programmatiche, sulla base delle esigenze e delle problematiche che     
   dovessero emergere in ambito locale. 
 
Art. 10 – Commissioni Consiliari  
  

1. Per il miglior esercizio delle funzioni il Consiglio può avvalersi di Commissioni costituite 
nel proprio seno con criterio proporzionale. 

 
2. Le Commissioni, distinte in: permanenti e temporanee, saranno disciplinate nei poteri, nella 

organizzazione e nelle forme di pubblicità dei lavori da apposito regolamento. 
 

3. Le sedute delle Commissioni sono pubbliche salvi i casi previsti dal Regolamento. 
 

4. Il Consiglio Comunale a maggioranza assoluta dei propri membri, può istituire al proprio 
interno, Commissioni di indagine sull’attività dell’ Amministrazione. I poteri, la 
composizione ed il funzionamento delle suddette Commissioni sono disciplinati dal 
Regolamento. 

 
CAPO II: LA GIUNTA COMUNALE 

 
Art. 11 - Elezione, composizione e durata in carica   
 

1. La Giunta Comunale è composta dal Sindaco che la presiede e da n.4 assessori, compreso il   
Vice-Sindaco. 

 
2. Gli assessori possono essere nominati fra i cittadini non Consiglieri, purché eleggibili ed in 

possesso di requisiti di prestigio, professionalità e competenza amministrativa. 
 

3. Non possono far parte della Giunta il coniuge, gli ascendenti, i discendenti, i parenti ed 
affini fino al terzo grado del Sindaco. Gli stessi non possono essere nominati rappresentanti 
del Comune. 

 
4.   Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra cui il Vice-Sindaco e ne da comunicazione   
      al Consiglio nella prima seduta successiva all'elezione. 

 
5. Il Sindaco può revocare gli assessori, dandone motivata comunicazione al Consiglio. 
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6. Il voto del Consiglio Comunale contrario ad una proposta del Sindaco o della Giunta non 

comporta le dimissioni degli stessi. 
 

7. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di approvazione di una mozione di 
sfiducia votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti il 
Consiglio - La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti 
dei consiglieri assegnati e viene messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre 
trenta giorni dalla sua presentazione -  Se la mozione viene approvata, si procede allo 
scioglimento del Consiglio ed alla nomina di una Commissione ai sensi delle leggi vigenti. 

 
8. In caso di cessazione per qualsiasi motivo, dalla carica di assessore titolate di delega di 

funzioni, il Sindaco assume le funzioni dallo stesso esercitate, o le delega all'altro assessore, 
fino a quando non avrà provveduto alla sostituzione, dandone comunicazione al Consiglio. 

 
9. Nell'ipotesi di un impedimento temporaneo, il Sindaco ne assume "ad interim" le funzioni, o 

le delega all'altro assessore, dandone comunicazione al Consiglio. 
 
Art. 12 – Competenze   
 

1. La Giunta Comunale è l'organo esecutivo del Comune. 
 

2.   La Giunta collabora con il Sindaco nell’amministrazione del Comune e compie tutti gli atti    
      rientranti, ai sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del D.Lgs 267/2000, nelle funzioni degli   
     organi di governo, che non siano riservate al Consiglio e non rientrino nelle competenze   
     attribuite al Sindaco, al Segretario Comunale o ai responsabili dei servizi comunali. 
 
3. Opera in modo collegiale, da attuazione agli indirizzi generali espressi dal Consiglio e svolge   
    attività  propositiva e di impulso nei confronti dello stesso 

 
 
Art. 13 – Funzionamento   
 

1. La Giunta Comunale è convocata e presieduta dal Sindaco che coordina l'attività degli 
Assessori e stabilisce l'ordine del giorno delle riunioni, anche tenuto conto degli argomenti 
proposti dai singoli Assessori. 

 
2. Le modalità di convocazione e di funzionamento della Giunta sono stabilite in modi 

informale dalla stessa. 
 

3. Le sedute della Giunta non sono pubbliche ed alle medesime possono partecipare senza 
diritto di voto esperti, tecnici e funzionari invitati da chi presiede a riferire su particolari 
problemi. 

 
4. Le sedute sono valide se sono presenti tre componenti e le deliberazioni sono adottate a 

maggioranza dei presenti. 
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CAPO III: IL SINDACO 
 
 
Art. 14 - Elezione e durata in carica 
 
Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffragio universale e diretto secondo le disposizioni dettate dalla 
legge ed è membro del Consiglio - Presiede il Consiglio Comunale. 
 
 
Art. 15 - Competenze 
 

1. Il Sindaco è capo dell'Amministrazione comunale e ne è l'organo responsabile. 
 

2. Il Sindaco esercita le funzioni di ufficiale di governo nei casi previsti dalla legge. 
 

3. Il Sindaco ha la rappresentanza generale dell'Ente, svolge inoltre i seguenti compiti: 
 

a) dirige e coordina l'attività politica ed amministrativa del Comune, nonchè l'attività  
della  Giunta e dei singoli Assessori. 

 
b) convoca i comizi per i referendum previsti dall'art. 8 del D.Lgs 267/2000. 

 
c) adotta le ordinanze contingibili ed urgenti previste dalla legge. 

 
d) nomina il Segretario Comunale, scegliendolo nell'apposito Albo. 

 
e) conferisce e revoca al Segretario Comunale, se lo ritiene opportuno e previa   
   deliberazione della Giunta Comunale, le funzioni di Direttore generale nel caso in cui   
   non sia stipulata la convenzione con altri Comuni per la nomina del Direttore. 

 
f) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce gli incarichi dirigenziali e   
   quelli di collaborazione esterna in base ad esigenze effettive e verificabili. 

 
  4. Il Sindaco quale Ufficiale di Governo, sovraintende: 
 

a) alla tenuta dei registri di Stato Civile e di popolazione ed agli adempimenti demandatigli 
dalle leggi in materia elettorale, di leva militare e di statistica; 

 
b) all'emanazione degli atti che gli sono attribuiti dalle leggi e dai regolamenti in materia di 

ordine e di sicurezza pubblica, di sanità e di igiene pubblica; 
 

c) allo svolgimento, in materia di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria delle funzioni 
affidategli dalla legge; 

 
d) alla vigilanza di tutto quanto possa interessare la sicurezza e l'ordine pubblico, 

informandone il Prefetto. 
 
 
 
 
Art. 16 - Dimissioni, impedimento, rimozione, decadenza, sospensione o decesso del  
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6. I Consiglieri possono volontariamente astenersi dal votare tutte le volte che lo reputino 

opportuno, tranne i casi in cui l'astensione risulti obbligatoria per legge. 
 
Art. 19 - Rappresentanti presso la Comunità Montana 
 
I rappresentanti del Comune presso la Comunità Montana sono nominati dal consiglio comunale 
come previsto dal D.Lgs 18.8.2000 n. 267. 
 
 
Art. 20 - Consigliere anziano 
 
Il consigliere che ha avuto il maggior numero di voti validi (lista + preferenze o voti individuali) è 
il consigliere anziano. A parità di voti è il più anziano di età. 
 
Art. 21 - Decadenza 
 
I consiglieri che non intervengono alle sedute, per tre volte consecutive senza giustificato motivo, 
sono dichiarati decaduti, con deliberazione del Consiglio Comunale. A tale riguardo, a seguito 
dell’avvenuto accertamento dell’assenza maturata da parte del consigliere interessato, provvede con 
comunicazione scritta, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, a comunicagli l’avvio 
del procedimento amministrativo. Il consigliere ha facoltà di far valere le cause giustificative delle 
assenze, nonchè a fornire al Sindaco eventuali documenti probatori, entro il termine indicato nella 
comunicazione scritta, che comunque non può essere inferiore a giorni 20, decorrenti dalla data di 
ricevimento. Scaduto quest’ultimo termine, il consiglio esamina e infine delibera, tenuto conto 
delle cause giustificative presentate da parte del consigliere interessato. 
 
Art. 22 - Dimissioni 
 
Le dimissioni dalla carica di Consigliere, indirizzate al rispettivo Consiglio, devono essere assunte 
al protocollo del Comune nell’ordine temporale di presentazione. Esse sono irrevocabili, non 
necessitano di presa d'atto e sono immediatamente efficaci. Il Consiglio deve procedere alla relativa 
surrogazione entro 10 giorni dalla data di presentazione delle dimissioni, con separate 
deliberazioni, seguendo l’ordine di presentazione delle dimissioni quale risulta dal protocollo. Non 
si ha luogo alla surrogazione qualora, ricorrendone i presupposti, si debba procedere allo 
scioglimento del  Consiglio a norma dell'art. 141 del D.Lgs 267/2000. 
 
Art. 23 - Surrogazione dei Consiglieri. 
 

1. Il seggio che durante il quinquennio o rimanga vacante per qualsiasi causa anche se 
sopravvenuta, è attribuito al candidato che, nella medesima lista segue immediatamente 
l'ultimo eletto. 

 
2. Nel caso di sospensione di un Consigliere adottata ai sensi dell’art. 59 del D.Lgs 267/2000 

il Consiglio, nella prima adunanza successiva alla notifica del provvedimento di 
sospensione, procede alla temporanea sostituzione affidando la supplenza per l'esercizio 
delle funzioni di consigliere al candidato della stessa lista che ha riportato, dopo gli eletti, il 
maggior numero di voti. La supplenza ha termine con la cessazione della sospensione. 
Qualora sopravvenga la decadenza si da luogo alla surrogazione a norma del comma 1. 
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TITOLO II: GLI ORGANI BUROCRATICI 

 
 

CAPO I: SEGRETARIO COMUNALE 
 

 
Art. 24 – Stato giuridico e trattamento economico 
 

1. Il Segretario Comunale è nominato dal Sindaco, da cui dipende funzionalmente ed è scelto 
nell’apposito Albo. 

 
2. Il Consiglio Comunale può approvare la stipulazione di convenzioni con altri Comuni per la 

gestione consortile dell’ufficio del Segretario Comunale. 
 

3. Lo stato giuridico e il trattamento economico del Segretario Comunale sono stabiliti dalla 
Legge e dalla contrattazione collettiva. 

 
4. Il Segretario Comunale, nel rispetto delle direttive impartite dal Sindaco, presta consulenza 

giuridica agli organi del Comune, ai singoli Consiglieri e agli uffici. 
 
 
Art. 25 – Funzioni del Segretario Comunale 
 

1. Partecipa alle riunioni di Giunta e del Consiglio e ne redige i verbali che sottoscrive assieme 
al Sindaco. 

 
2. Il Segretario Comunale può partecipare a Commissioni di studio e di lavoro interne 

all’Ente; egli, su richiesta, formula i pareri ed esprime valutazioni di ordine tecnico-
giuridico al Consiglio, alla Giunta, al Sindaco, agli Assessore e ai singoli Consiglieri. 

 
3. Riceve dai Consiglieri le richieste di trasmissione delle deliberazioni della Giunta da 

sottoporre a controllo di legittimità. 
 

4. Riceve le dimissioni del Sindaco, degli Assessori e dei Consiglieri, nonchè le proposte di 
revoca e la mozione di sfiducia. 

 
5. Roga i contratti del Comune, nei quali l’Ente è parte, quando non sia necessario l’assistenza 

di un Notaio e autentica le scritture private e gli atti unilaterali nell’interesse dell’Ente, ed 
esercita infine ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto o dal regolamento o conferitagli 
dal Sindaco 

 
 
 

TITOLO III: UFFICI E SERVIZI 
 
 

CAPO I: UFFICI 
 
 
Art. 26- Organizzazione degli uffici e del personale  
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1. Il Comune disciplina con appositi atti la dotazione organica del personale e, in      
conformità  alle norme del presente Statuto, l’organizzazione degli uffici e dei  servizi sulla 
base della distinzione tra funzione politica e di controllo attribuita al Consiglio Comunale, 
al Sindaco e alla Giunta e funzioni di gestione amministrativa attribuita al direttore generale 
e ai responsabili degli uffici e dei servizi. 

 
2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi di autonomia, trasparenza efficienza e criteri 

di funzionalità, economicità di gestione e flessibilità della struttura. 
 

3. I servizi e gli uffici operano sulla base della individuazione delle esigenze dei cittadini, 
adeguando costantemente la propria azione amministrativa e i servizi offerti, verificandone 
la rispondenza ai bisogni e l’economicità. 

 
Art. 27- Regolamento degli uffici e dei servizi 
 
1. Il Comune attraverso il regolamento di organizzazione stabilisce le norme generali per     

l’organizzazione e il funzionamento degli uffici e, in particolare, le attribuzioni e le     
responsabilità di ciascuna struttura organizzativa, i rapporti reciproci tra uffici e servizi e tra 
questi, il direttore e gli organi amministrativi. 
 

2. L’organizzazione del Comune si articola in unità operative che sono aggregate secondo      
criteri di omogeneità, in strutture progressivamente più ampie. 

 
CAPO II: SERVIZI 

 
 
Art. 28 - Servizi pubblici locali   
 

1. Il Comune può istituire e gestire servizi pubblici che abbiano per oggetto produzione di beni 
e servizi o l’esercizio di attività rivolte a perseguire fini sociali e a promuovere lo sviluppo 
economico e civile della Comunità locale. 

 
2.  I servizi da gestirsi con diritto di privativa sono stabiliti dalla legge. 

 
3. La gestione dei servizi può avvenire nelle seguenti forme: 

 
a) in economia, quando per le modeste dimensioni  o per le caratteristiche del servizio non 

sia       opportuno costituire una istituzione o una azienda; 
 

b) in concessione a terzi, quando sussistano  ragioni tecniche, economiche e di opportunità 
sociale; 

 
c) a mezzo di azienda speciale, anche per la gestione di più servizi di rilevanza economica 

ed imprenditoriale; 
 

d) a mezzo di istituzione, per l'esercizio di servizi sociali senza rilevanza imprenditoriale; 
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e) a mezzo di società per azioni o a responsabilità limitata a prevalente capitale pubblico, 
qualora si renda opportuna, in relazione alla natura del servizio da erogare, la 
partecipazione di altri soggetti pubblici o privati.  

 
f) a mezzo di convenzioni, consorzi, accordi di programma, unioni di Comuni nonchè in 

ogni altra forma consentita dalla legge. 
                                      
  4. I modi e le forme di organizzazione dei servizi formeranno oggetto di apposito regolamento. 
  
  5. Ai fini di cui alla precedente lettera b), il Comune può partecipare con proprie quote a società di  

Capitale. 
 
Art. 29 – Aziende speciali 
 

1. Il consiglio Comunale può deliberare la Costituzione di Aziende speciali, dotate di 
personalità giuridica  di autonomia gestionale e imprenditoriale e ne approva lo statuto. 

 
2. Lo statuto delle aziende speciali, approvato dal Consiglio Comunale, ne disciplinerà la 

struttura, il funzionamento, le attività ed i controllo. 
 

3. Sono organi delle aziende speciali il consiglio di amministrazione, il presidente, il direttore, 
ed il collegio di revisione. 

 
4. Il presidente e gli amministratori delle aziende speciali sono nominati dal Sindaco fra le 

persone in possesso dei requisiti di eleggibilità a Consigliere Comunale dotate di speciale 
competenza tecnica o amministrativa. 

 
5. Il direttore è assunto per pubblico concorso. 
 
6. Il Consiglio Comunale provvede alla nomina del collegio dei revisori, conferisce il capitale 

di dotazione e determina gli indirizzi e le finalità dell’amministrazione delle Aziende, ivi 
compresi i criteri generali per la determinazione delle tariffe per la fruizione di beni e 
servizi. 

 
7. Il Consiglio Comunale approva altresì i bilanci annuali e pluriennali, i programmi e il conto 

consuntivo delle aziende ed esercita la vigilanza sul loro operato. 
 
8. Gli amministratori delle aziende speciali possono essere revocati soltanto per gravi 

violazioni di legge, documentata inefficienza o difformità rispetto agli indirizzi e alle 
finalità dell’amministrazione approvate dal Consiglio Comunale. 

 
 
 

Art. 30 – Istituzioni 
 

1. Le istituzioni sono organismi strumentali del Comune privi di personalità giuridica ma dotate di 
autonomia gestionale. 

 
2. Sono Organi delle istituzioni il consiglio di amministrazione, il presidente e il direttore. 
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3. Gli organi delle istituzioni sono nominati dal Sindaco che può revocarli per gravi violazioni di 
legge, per documentata inefficienza e per difformità rispetto agli indirizzi e alle finalità 
dell’amministrazione. 
 

4. Il Consiglio Comunale determina gli indirizzi e le finalità dell’amministrazione delle istituzioni, 
ivi compresi i criteri generali per la determinazione delle tariffe per la fruizione dei beni o 
servizi, approva i bilanci annuali o pluriennali, i programmi e il conto consuntivo ed esercita la 
vigilanza sul loro operato. 

 
 
Art. 31 – Società per azioni o a responsabilità limitata. 

 
1. Il Consiglio Comunale può approvare la partecipazione dell’Ente a società per azioni o a 

responsabilità limitata per la gestione di servizi pubblici, eventualmente provvedendo anche alla 
loro costituzione . 

 
2. Nel caso di servizi pubblici di primaria importanza la partecipazione del Comune, unitamente a 

quella di altri eventuali enti pubblici, dovrà essere obbligatoriamente maggioritaria . 
 
3. L’atto costitutivo, lo statuto o l’acquisto di quote o azioni devono essere approvati dal 

Consiglio Comunale. 
 
4. Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra soggetti di specifica competenza tecnica e 

professionale. 
 
5. I Consiglieri Comunali non possono essere nominati nei consigli di amministrazione delle 

società. 
 
6. Il Sindaco o suo delegato partecipa all’assemblea dei soci in rappresentanza dell’Ente. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P A R T E   F U N Z I O N A L E 
 

 
TITOLO I: IL PRINCIPIO DELLA COOPERAZIONE 

 
 

CAPO I: LE FORME ASSOCIATIVE 
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Art.32 – Convenzioni    
 
1. Per lo svolgimento coordinato di determinate funzioni e servizi l'amministrazione comunale    

può stipulare apposite convezioni con la Provincia, con la Comunità Montana e con altri 
Comuni. 

 
2. La convenzione deriva da un accordo tra le parti che, assumendo la forma scritta, determina  

tempi, modi, soggetti, procedure e finanziamenti per la propria realizzazione.                     
 
3. Preparata e definita mediante opportune conferenze di servizio tra  le parti interessate, viene 

quindi sottoposta all'approvazione del Consiglio Comunale che delibera a maggioranza 
semplice dei presenti e votanti. 

 
 
Art. 33 – Consorzi   
 
1. Il Comune può partecipare alla costituzione di consorzi con altri Enti Locali per la gestione 

associata di uno o più servizi secondo le norme previste per le aziende speciali in quanto 
applicabili. 

 
2. A questo fine il Consiglio Comunale approva una convenzione unitamente allo statuto. 

 
3. Il Sindaco o suo delegato fa parte dell’assemblea del consorzio, con responsabilità pari alla 

quota di  partecipazione fissata dalla convenzione e dallo statuto del consorzio. 
 

Art.34 - Accordi di programma   
 
1. L'amministrazione comunale può concludere appositi accordi per la definizione e l'attuazione di 

opere, di interventi o di programmi, che per la loro realizzazione richiedano l'azione integrata e 
coordinata di Comuni, Provincia e Regione, di Amministrazioni statali e di altri soggetti 
pubblici nei modi e nelle forme previsti dalla Legge. 

 
2. Per particolari iniziative da realizzare in zona montana l'amministrazione darà priorità agli 

accordi con la Comunità Montana, concertando i propri obiettivi con quelli della 
programmazione socio - economica della medesima. 

 
 
 

TITOLO II: ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE 
 
 

CAPO I: LA PARTECIPAZIONE POPOLARE 
 

 
Art.35 - Collaborazione dei cittadini  
 
1. Ai fini di garantire la massima trasparenza, imparzialità, tempestività ed efficacia degli atti 
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amministrativi nell'interesse comune e dei destinatari è consentito ad ogni cittadino di         
partecipare alla formazione nonché  alla conclusione di un procedimento che possa recargli 
pregiudizio o nuocere ai propri interessi. 

 
2. Allo scopo l'Amministrazione, attraverso il responsabile d'ufficio, potrà attivare direttamente o 

su istanza dell'interessato una preventiva e motivata informazione sul procedimento instaurato o 
che si intende instaurare, permettendo all'interessato di presentare le proprie deduzioni in merito 
e mettendo a disposizione la relativa documentazione. 

 
3. Onde evitare controversie e senza ledere interessi di terzi od in contrasto con il pubblico 

interesse, il procedimento potrà  concludersi con appositi accordi tra l'amministrazione e gli 
interessati nella forma scritta a pena di nullità, onde determinare discrezionalmente il contenuto 
del provvedimento finale. Tali atti osserveranno la disciplina del C.C. in materia di obbligazioni 
e contratti, anche se le eventuali controversie restano riservate esclusivamente al Giudice 
amministrativo. 

 
4. I modi e le forme di attivazione delle procedure di cui al presente articolo formeranno oggetto 

di apposita disciplina regolamentare. 
 
Art.36 - Valorizzazione delle forme associative e organi di partecipazione  
 

1. L'Amministrazione comunale favorisce l'attività delle Associazioni, dei Comitati  operanti 
sul proprio territorio, a tutela di interessi diffusi o portatori di alti valori culturali, economici 
e sociali. 

 
2. A tal fine incentivata la partecipazione di detti organismi alla vita amministrativa dell'ente, 

l'accesso libero alle strutture ed ai servizi comunali, la possibilità  di presentare memorie, 
documentazione, osservazioni utili alla formazione dei programmi di intervento pubblici ed 
alla 

      soluzione dei problemi amministrativi. 
 

3. L'Amministrazione comunale potrà inoltre intervenire con la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari, nonché l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere, a sostegno delle iniziative promosse dagli organismi di cui al primo 
comma predeterminandone modi e forme in un apposito Regolamento. 

 
 
 
 
 
 
Art.37 - Forme di consultazione della popolazione  
 
1. In quelle materie di esclusiva competenza locale  che l'amministrazione ritenga essere di 

interesse comune ed al fine di consentire la migliore impostazione e realizzazione delle 
iniziative possono essere avviate forme diverse di consultazione della popolazione. 

 
2. In particolare le consultazioni, avviate dagli organi competenti per materia, potranno svolgersi 

secondo la forma del confronto diretto tramite Assemblea. 
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3. Le osservazioni, i suggerimenti, le proposte che dovessero conseguire da parte dei cittadini, 
singoli o associati, formeranno oggetto di attenzione da parte dell'organo interessato, il quale 
darà comunque riscontro ai proponenti sui loro interventi, indicando gli Uffici preposti a 
seguire le pratiche. 

 
4. Le consultazioni non possono aver luogo in coincidenza con altre operazioni di voto. 
 
Art.38 - Procedura per l'ammissione di istanze, petizioni e proposte  
 
1. I cittadini, singoli o associati, possono presentare all’amministrazione istanze, petizioni e 

proposte intese a promuovere interventi per la migliore tutela di interessi collettivi. 

2.  Le richieste dovranno essere presentate per iscritto ed in duplice copia alla Segreteria del 
Comune che provvederà ad inoltrarle al Sindaco. 

 
3. Il Sindaco affiderà le istanze, le petizioni e le proposte agli organi competenti per materia che, 

potendosi avvalere degli uffici e di contributi esterni, dovranno esaminare ed  esprimere un       
parere sulla questione entro 60 giorni. 

4. Il Sindaco, attraverso la Segreteria, dopo aver comunicato ai cittadini interessati l’iter della 
pratica, li informerà motivatamente per iscritto nei 30 giorni successivi al parere dell’organo 

 competente, dell’esito del medesimo e dei successivi eventuali sviluppi procedimentali con 
l’indicazione degli Uffici preposti e responsabili. 

5. Ove i termini sopracitati non venissero osservati, il parere dell’organo si dà per reso e le pratiche 
passano agli Uffici competenti per l’istruttoria da farsi entro 30 giorni. 

 
6. Nel caso di istruttoria negativa, ne viene fornita dal Sindaco motivata comunicazione ai soggetti 

interessati entro i 20 giorni successivi, mentre nel caso di riscontro positivo, vengono anche 
indicati i futuri sviluppi procedimentali con l’indicazione degli Uffici preposti e responsabili. 

Art.39 - Referendum  
 
1. Per consentire l’effettiva partecipazione dei cittadini all’attività amministrativa è prevista 

l’indizione e l’attuazione di referendum tra la popolazione comunale in materia di esclusiva 
competenza locale. 

 
2. Sono escluse dal referendum le materie concernenti: 
    tributi locali, atti di bilancio, norme statali o regionali contenenti disposizioni obbligatorie per 

l’Ente e, per 5 anni, le materie già oggetto di precedenti referendum con esito negati. 

3. L’iniziativa del referendum può  essere presa dal Consiglio Comunale o da 200 elettori. 
 
4. Presso il Consiglio comunale agirà una apposita commissione, disciplinata dal regolamento, cui 

viene affidato il giudizio tecnico di ammissibilità dei referendum proposti dai cittadini, 
procedendo: alla verifica della regolarità della presentazione e delle firme, all’ammissibilità per 

     materia considerate le limitazioni del precedente secondo comma e al riscontro della  
comprensibilità del quesito referendario.    

5. Ultimata la verifica entro 60 giorni dalla presentazione del quesito referendario, la Commissione  
ne presenta una relazione al Consiglio comunale.    

 
6. Il Consiglio Comunale, ove nulla osti, indirà il referendum, rimettendo gli atti alla Giunta 

comunale per la fissazione della data. 
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7. Nel caso in cui il Consiglio Comunale, per motivi di legittimità, si pronunci per il rigetto della 
proposta referendaria o per il parziale accoglimento, dovrà  assumere apposita deliberazione con 
la maggioranza assoluta dei propri componenti. 

8.  Le modalità  operative per la consultazione referendaria formeranno oggetto di apposito 
disciplinare che, approvato dal Consiglio comunale, verrà… successivamente depositato presso 
la Segreteria a disposizione dei cittadini interessati. 

 
9.  Il referendum sarà valido se avranno votato almeno il 50% degli elettori votanti per le elezioni 

comunali. 
 
10. I referendum possono essere revocati e sospesi, previo parere dell’apposita Commissione e con 

motivata deliberazione del Consiglio comunale assunta a maggioranza assoluta dei componenti, 
quando l’oggetto del loro quesito non abbia più ragion d’essere o sussistono degli impedimenti 
temporanei. 

 
11. I referendum non possono aver luogo in coincidenza con le elezioni provinciali, comunali o   
      circoscrizionali. 
 

 

CAPO II: L’AZIONE POPOLARE 
 

Art. 40 - La pubblicità degli atti  
 
1. Gli atti della Amministrazione comunale sono pubblici fatte salve le previsioni di legge e del 

regolamento sul diritto di accesso per quegli atti la cui diffusione possa pregiudicare il diritto 
alla riservatezza delle persone, dei gruppi, delle imprese o il risultato dell’azione amministrativa. 

 
2. Presso gli uffici comunali dovrà essere possibile avere informazioni precise sullo stato degli atti 

e delle procedure e sull’ordine di esame di demanda, progetti e provvedimenti che comunque li 
riguardano. 

Art. 41 - Difensore civico   
 
1. A garanzia dell’imparzialità e del buon andamento dell’Amministrazione Comunale può essere 

istituito l’ufficio del difensore civico. 
 
2. Il Difensore Civico svolge un’azione di controllo e di tutela per il miglioramento dell’attività   

amministrativa e della sua efficacia, svolge inoltre un ruolo di garante dell’imparzialità e del buon 
andamento della pubblica amministrazione, segnalando agli organi competenti abusi, disfunzioni, 
carenze e ritardi dell’amministrazione pubblica nei confronti dei cittadini. 

 
P A R T E   F I N A N Z I A R I A 

 

CAPO I: LA GESTIONE ECONOMICA 
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Art. 42 - Finanza locale  
 
1. Nell’ambito e nei limiti imposti dalle leggi sulla finanza locale, il Comune ha propria autonomia 

finanziaria fondata su certezze di risorse proprie e trasferite. 

2. Il Comune ha, altresì, autonoma potestà impositiva nel campo delle imposte, delle tasse e delle   
tariffe adeguandosi in tale azione ai relativi precetti costituzionali e ai principi stabiliti dalla 
legislazione tributaria vigente. 

 
3. Spettano al Comune i proventi delle tasse, dei diritti, delle tariffe e dei corrispettivi sui servizi di  

propria competenza. 
 

Art. 43 - Bilancio e programmazione finanziaria  
 
1. Il Consiglio Comunale delibera entro i termini di competenza, il bilancio di previsione per 

l’anno successivo, osservando i principi di unità, annualità, universalità, integrità, veridicità e 
pareggio finanziario ed economico.  

 
2. Il bilancio è corredato di una relazione revisionale e programmatica e di un bilancio pluriennale 

di durata pari a quello della Regione di appartenenza. 
 

3. Il bilancio ed i sui allegati devono comunque essere redatti in modo da consentirne la lettura per 
programmi, servizi ed interventi. 
 

4. Gli impegni di spesa, per essere efficaci, devono contenere il visto di regolarità contabile 
attestante la relativa copertura finanziaria da parte del responsabile del servizio finanziario. 
L’apposizione del visto rende esecutivo l’atto adottato. 

 

Art.44 - Risultati di gestione  
 

1. I risultati di gestione, attinenti ai costi sostenuti e i risultati conseguiti per ciascun servizio, 
programma o intervento, sono rilevati mediante contabilità economica. Essi vengono desunti nel 
rendiconto che ricomprende sia il rendiconto finanziario che quello patrimoniale, oltre alla    
relazione illustrativa della Giunta comunale che esprime le valutazioni in merito ai risultati 
ottenuti in rapporto alle risorse applicate. 

2. Il conto consuntivo deve essere deliberato dal Consiglio Comunale entro il 30 giugno dell’anno 
successivo. 

 
 

CAPO II: CONTROLLO FINANZIARIO E CONTABILE 
 

Art. 45 - Revisione economico finanziaria  
 
1. Il Consiglio Comunale elegge, n. 1 revisore del conto a maggioranza assoluta dei membri   

assegnati ai sensi dell’art. 234 del D.Lgs 267/2000. 
 
2. Il revisore è scelto secondo le modalità indicate dalla legge. 
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3. Esso dura in carica 3 anni a decorrere dalla data di esecutività o immediata eseguibilità della 

delibera di nomina; non è revocabile, salvo inadempienze. La sua rielezione è consentita per una 
sola volta. 

 

Art. 46 - Funzioni e responsabilità dei revisori  
 
1. Il revisore collabora con il Consiglio Comunale nella sua funzione di indirizzo e controllo. A tal 

fine ha facoltà di partecipare - senza diritto di voto - alle sedute del Consiglio, e della Giunta 
comunale se richiesto. Ha altresì accesso agli atti e documenti del Comune. 

 
2. Al revisore è demandata inoltre la vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della gestione 

attestando la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione stessa,redigendo 
apposita relazione a corredo della deliberazione consiliare che approva il conto consuntivo.  Nella 
relazione vengono espressi rilievi e proposte tendenti a conseguire una maggiore efficienza, 
produttività ed economicità di gestione. 

3. Il revisore risponde della verità delle proprie attestazioni ed adempie al proprio dovere con 
diligenza e rettitudine,riferendo immediatamente al Consiglio Comunale eventuali,accertate 
irregolarità nella gestione dell’Ente. 

 

CAPO III: PROPRIETA’ COMUNALE 
 

Art. 47 - Beni comunali  

1. Per il perseguimento dei propri fini istituzionali il  Comune si avvale del complesso dei   beni di 
cui   dispone. 

  
2. I beni comunali si distinguono in beni demaniali e beni patrimoniali. 

3. Per quanto concerne i terreni soggetti agli usi civici, si deve fare riferimento alle disposizioni 
delle leggi speciali che regolano la materia. 

Art. 48 - Beni demaniali  
 
1.  Sono demaniali quei beni di proprietà del Comune che appartengono ai tipi indicati negli articoli 

822 e 824 del Codice Civile. 
 
2. La demanialità si estende anche sulle relative pertinenze e servitù eventualmente costituite a 

favore dei beni stessi. 

3. Fanno parte del demanio comunale,in particolare il mercato e il cimitero. 
 
4. Tali beni seguono il regime giuridico attribuito loro dalla legge. 
 

Art. 49 - Beni patrimoniali  
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1. I beni appartenenti al Comune che non sono assoggettati al regime del demanio pubblico 
costituiscono il patrimonio del Comune stesso. 

 
2. Fanno parte del patrimonio comunale indisponibile i beni la cui destinazione economica riveste 

un carattere di utilità pubblica immediata in quanto destinati ad un servizio pubblico o in questo 
rivestono un carattere pubblico,essi non possono essere sottratti alla loro destinazione se non 
nei modi stabiliti dalla legge. 

 
3. Fanno parte del patrimonio comunale disponibile quei beni che rivestono un’utilità puramente 

strumentale in quanto forniscono i mezzi attraverso i quali vengono soddisfatti pubblici bisogni. 
 
 

Art. 50 – Inventario  
   
1. Di tutti i beni demaniali e patrimoniali mobili ed immobili deve essere redatto un apposito 

inventario. 
 
2. Lo stesso va compilato secondo quanto stabilito dalle norme in materia. 
 
3. Il titolare dell’ufficio di ragioneria è responsabile personalmente della corretta tenuta 

dell’inventario,delle successive aggiunte e modificazioni,della conservazione dei titoli, atti, 
carte e scritture relative al patrimonio. 

4. Il riepilogo dell’inventario deve essere allegato sia al bilancio di previsione sia al conto 
consuntivo. 

5.  L’attività gestionale dei beni,che si esplica attraverso gli atti che concernono l’acquisizione,la  
manutenzione, la conservazione e l’utilizzazione dei beni stessi, nonché le modalità della tenuta 
e dell’aggiornamento dell’inventario dei beni medesimi sono disciplinati da apposito 
regolamento, nell’ambito dei principi di legge. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

CAPO IV: CONTRATTI 
 

Art. 51 – Attività contrattuali 
 

1. Il Comune, per il perseguimento dei suoi fini istituzionali, provvede mediante contratti agli 
appalti di lavori, alle forniture di beni e servizi, alle vendite agli acquisti a titolo oneroso, 
alle permute e alle locazioni. 

2. La stipulazione dei contratti deve essere preceduta dalla determinazione dei responsabili di 
servizio. 
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3. La determinazione deve indicare il fine che il contratto intende perseguire, l’oggetto, la 
forma e le clausole ritenute essenziali, nonchè le modalità di scelta del contraente in base 
alle disposizioni vigenti. 

 
 

P A R T E    N O R M A T I V A 

TITOLO I: ORDINANZE SINDACALI 
 

Art. 52 - Ordinanze sindacali 
 
Il Sindaco emana le Ordinanze contingibili ed urgenti nei casi di emergenze sanitarie o igiene 
pubblica a carattere esclusivamente locale, nonchè nei casi di emergenza di cui all’art. 50, commi 5 
– 6, del D.Lgs 267/2000. 
 
 

TITOLO II: ATTIVITA’ REGOLAMENTARI 

Art. 53 – Regolamenti      
 
Il Consiglio Comunale adotta i Regolamenti previsti dalla Legge e dal presente Statuto a 
maggioranza assoluta dei propri componenti. 

 

 

 

TITOLO III: NORME TRANSITORIE E FINALI 

Art. 54 - Entrata in vigore dello Statuto  
 
1. Dopo l’espletamento del controllo da parte del competente organo regionale, lo statuto è 

pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione, affisso all’Albo Pretorio  per 30 giorni 
consecutivi ed inviato al Ministero dell’Interno per essere inserito nella raccolta ufficiale degli 
statuti. Lo Statuto entra in vigore decorsi 30 giorni dalla sua affissione all’Albo Pretorio. 

 
2. Con l’entrata in vigore dello Statuto cessa la applicazione del regime transitorio disposto dalla 

legge. 
 
3. Le modificazioni allo Statuto possono essere proposte al Consiglio a seguito di deliberazione 

adottata dalla Giunta comunale o su richiesta di uno o più Consiglieri. Il Sindaco cura l’invio a 
tutti i Consiglieri delle proposte predette e dei relativi allegati almeno 30 giorni prima della 
seduta nella quale le stesse verranno esaminate. 
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4. Il Consiglio Comunale fissa le modalità per assicurare la conoscenza dello Statuto da parte dei 
cittadini che risiedono nel Comune e degli Enti e delle persone giuridiche che vi hanno sede,   

affidandone alla Giunta l’esecuzione. 
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